
CIRCOLO NOI 
ORARI DI APERTURA: Mercoledì sera 20÷23, Venerdì sera 20÷23, Sabato 
sera 19,15÷24, Domenica 8÷12,30 e 15,30÷19,30. 

Riprendiamo a venire in Patronato alla sera e a stare insieme 
come Comunità. Visione partite calcio SKY e DAZN 
 

Venerdì 8 Marzo alle ore 19,30: Festa della donna in Patronato 
Adulte cena €17, Bambine pizza €6. Iscrizioni in Patronato 
 

  

Cari genitori non mancate all’incontro con Don 
Giovanni Fasoli. È un’occasione per approfondire le 

dinamiche nei rapporti genitori/figli         
           NON MANCATE!!!!!! 

Lunedì 11 alle ore 21 in chiesa, incontro con la biblista Morena 
Garbin sul tema: “Fermati, Pensa, Scendi giù nel profondo”. 
 

Domenica 17 febbraio giornata PRO RISCALDAMENTO. 
CONFIDO NELLA VOSTRA GENEROSITÀ 
 

Lunedì 18 ore 20,45 sopra l’asilo incontro gruppo 14 anni (dopo 
cresima) 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE B.V. MARIA 
 SANTA MARIA DI NON 

Don Leonildo Ragazzo 348-0723723         Diacono Don Dimitri 340-3523020 

Parrocchia 049-9620012                              Scuola dell’infanzia 049-6455023 
 

ADOTTIAMO UN MALATO 
 

Cari parrocchiani, 
                            nella Giornata Mondiale del Malato, che si celebra ogni 
anno l’11 febbraio, siamo chiamati a ripartire da loro, dai malati. Può 
sembrare ovvio, scontato, ma non lo è. Siamo tutti abituati a parlare, a 
scrivere, a discutere sul tema della malattia, sull’umanizzazione degli 
ospedali, sulla cura verso le persone inferme … Se ciascuno di noi, 
adottasse un malato, avremmo fatto un passo in avanti. Anzi, consiglio di 
essere almeno in due, come i discepoli mandati da Gesù ad evangelizzare e 
a guarire. In due o magari in quattro come i portatori del paralitico che calano 
il malato dall’alto per metterlo in mezzo alla stanza, di fronte al Signore. 
Capaci di scoperchiare il tetto per far entrare il Cielo in una stanza.  
“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”. Queste parole Gesù le 
affida proprio ai Dodici, all’interno del discorso missionario (Mt 10), prima di 
inviarli a due a due, dopo aver detto loro di annunciare il regno di Dio che è 
vicino, di guarire gli infermi, risuscitare i morti, purificare i lebbrosi, scacciare 
i demoni. I discepoli non fanno altro che donare ciò che hanno ricevuto. A 
loro è stato annunciato il Regno, avendo incontrato Gesù; loro sono stati 
amati e chiamati così com’erano, con le loro fragilità e debolezze, com’è 
successo per i quattro pescatori; in loro Gesù ha vinto il male, strappandoli 
dalla lebbra del peccato, come è accaduto per Matteo, il pubblicano; in loro 
trionferà la vita sulla morte, anche passando per l’incredulità di Tommaso. 
Ognuno di noi è malato e guarito da Gesù. E, come tali, salvati per grazia e 
senza nostro merito, siamo chiamati ad accostarci ai malati. E, prendendoci 
cura di loro, scopriremo di nuovo che Gesù si prende cura di noi, nella 
persona stessa del malato: “Ero malato e mi avete visitato. Lo avete fatto a 
me …”.  
Grazie a don Dimitri e ai ministri straordinari della Comunione, che anche a 
nome nostro, portano la S. Comunione agli ammalati con regolarità.  

                              


